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SOCIETA’ DI SAN VINCENZO DE’ PAOLI- CONSIGLIO CENTRALE DI CAGLIARI-

DON LUIGI STURZO

VIDE IN FEDERICO OZANAM UN PRECURSORE DEL MOVIMENTO DEMOCRATICO CRISTIANO 

L’IMPEGNO POLITICO

NUOVA FRONTIERA DELLA CARITA’
UNA SFIDA PER LA SOCIETA’ DI SAN VINCENZO DE’ PAOLI SULLE ORME DI FEDERICO OZANAM, IN VISTA DELLA NUOVA EVANGELIZZAZIONE PER IL TERZO MILLENNIO DELL’ERA CRISTIANA.

“ La politica è per sé un bene;

il far politica è, in genere, un atto di amore per la collettività;

tante volte può essere un dovere per il cittadino.”

( Don Luigi Sturzo

1925)
   La carità come amore soprannaturale per Dio e per il prossimo fu il principio ispiratore sia del pensiero che dell’attività di Don Luigi Sturzo.
   Egli polemizzò spesso con coloro che sostenevano un dualismo tra etica e politica, tra Vangelo e società umana e limitavano la legge dell’amore alla vita privata.

Si capisce perciò il suo interesse per la Società di S. Vincenzo e per il suo fondatore Ozanam, che traducevano la sua passione per un impegno politico animato dalla carità. Egli era profondamente convinto che il comandamento dell’amore non potesse essere disgiunto dall’impegno per la giustizia e la libertà e questo fu il motivo ispiratore della sua attività pastorale, culturale, sociale e politica. 

“ Oh che insperato e validissimo aiuto alla mia propaganda tra i confratelli perché amino e conoscano Ozanam! Anch’io mi propongo di conoscerlo meglio, perché da quello che ne ho appreso dalle sue vite, scritte dal fratello e da Mons. Baunard, ne sono già entusiasta! Che bravo precursore della democrazia cristiana…! ”      

                             ( All’on. La Rosa- 7 Gennaio 1926 )

   A proposito della San Vincenzo Sturzo scriveva:

“ Vorrei sbagliare, ma mi sembra che i 3 / 4 di queste società abbiano perduto di vista l’alto proposito educativo del fondatore, mantenendo solo l’intento pratico del soccorso agli ammalati e ai poveri. Ozanam fondò queste associazioni tra gli studenti universitari di Parigi, e più tardi in Italia, e le chiamò conferenze, poiché il loro proposito era di “ conferire insieme”, con lo scopo di ridestare attraverso la carità lo spirito della fede cristiana nei giovani studenti.

  Nel metterli a contatto con le miserie e i mali delle classi povere, egli mirava a preservarli dalle tentazioni contro la fede e i buoni costumi. La sua era un’opera di educazione attraverso la carità , che adattava in forma moderna l’antica consuetudine per cui gli studenti e i figli dell’aristocrazia andavano negli ospedali pubblici a portare aiuto ai malati.

  La sua importanza risiede nel rendere possibile fin dalla fanciullezza l’addestramento all’amore e alla pratica della carità ; inoltre inculca il dovere nel fare il bene; prepara infine i giovani ad essere utili agli altri anche spiritualmente e a superare l'egoismo e l'individualismo facendo vivere la religione in forma associativa, in libere comunità, animati dallo spirito di apostolato.”

   Si tratta di riflessioni particolarmente attuali per la nostra Società, per superare la riluttanza e la vecchia concezione radicata ancora in molti confratelli che l’impegno in S. Vincenzo fosse non solo distinto, ma addirittura alternativo e polemico rispetto all’impegno civile e politico.

  “ Eludere questi  impegni specialmente oggi, nel momento in cui la partecipazione aumenta ad ogni livello, per dedicarsi solo all’attività tradizionale, rischia di apparire come una fuga dalle proprie responsabilità più immediate, facendo dell’impegno vincenziano un alibi.”( PUNTI FERMI- cap. III- Società di S. Vincenzo e società civile)

  Ozanam fu autore di una proposta rivoluzionaria per la sua epoca, poiché invitava i laici cristiani a “ impadronirsi della storia”.

Per Ozanam l’attività del laico non può non essere sorretta da una coscienza politica, perché la laicità è la dimensione propria del vivere in comunità, e la Conferenza stessa è atto politico , anche se preparatorio di un vero impegno socio- politico.

  Giorgio La Pira vedeva e viveva la Conferenza come  “cellula di un laboratorio dove la storia viene fusa con la fede e dove il laico si prepara per l’impegno politico”.

  La Conferenza diventa cioè momento di presa di coscienza politica, perché il cristiano non può essere tale senza una reale conoscenza e consapevolezza della concreta condizione umana in un determinato momento storico, senza cioè una coscienza politica.

IL VANGELO DELLA CARITA’

PER UNA NUOVA SOCIETA’ IN ITALIA

III Convegno Ecclesiale
Palermo –1995

IMPEGNO SOCIALE E POLITICO 

1. L’accoglienza del Vangelo della carità è la fonte primaria dell’impegno sociale e politico del cristiano. La sua testimonianza fa vivere la Parola di Dio nella storia e collabora con Cristo nel “ far nuove tutte le cose”.

2. Nell’impegno sociale e politico i laici possono trovare lo specifico della loro vocazione ecclesiale al servizio del Regno di Dio nel mondo .

RIPARTIRE 

DAGLI ULTIMI

Dal magistero del

Cardinale C.M. Martini

La carità non si limita a soccorrere le persone disagiate, ma stimola la giustizia a lottare contro le leggi, le situazioni, le strutture che producono i disagi. La carità fa maturare la coscienza dei doveri civili, inclina ad assumere coraggiose responsabilità sociali e politiche in favore del bene dell’uomo.
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